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BARI, 03/04/2019  
Al Sig. Presidente del

Consiglio Regionale della Puglia

Sede

INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA

Oggetto: Ricerca e raccolta tartufi nel Parco Nazionale dell’Alta Murgia. 
PREMESSO CHE

· La legge regionale n° 8/2015 e s.m.i. disciplina la coltivazione, la ricerca, la raccolta, la conservazione e la commercializzazione dei tartufi freschi o conservati destinati al consumo, conformemente alle disposizioni della legge quadro nazionale 16 dicembre 1985, n. 752 (Normativa quadro in materia di raccolta, coltivazione e commercio dei tartufi freschi o conservati destinati al consumo), come modificata dalla legge 17 maggio 1991, n. 162 e della legge 30 dicembre 2004, n. 311 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2005), articolo 1, comma 109;
· L’articolo 4 della L.R. 8/2015 e s.m.i. al comma 1 stabilisce che la Regione Puglia, d’intesa con gli organismi di gestione dei parchi nazionali e regionali e Rete Natura 2000, determina, entro il 20 settembre di ogni anno, modalità e tempi per esercitare la ricerca e la raccolta di tartufi nelle aree ricomprese negli ambiti amministrativi degli enti parco nazionali e regionali, stabilendo il numero massimo delle autorizzazioni che possono essere rilasciate. Il numero di tali autorizzazioni è determinato in relazione alla necessità di non alterare gli ecosistemi che caratterizzano le aree di raccolta; al comma 2 recita testualmente A seguito della determinazione regionale di cui al comma 1 gli enti individuati da tale atto rilasciano apposita autorizzazione per l’esercizio della ricerca e raccolta di tartufi nelle aree ricomprese nei rispettivi ambiti amministrativi. E’ fatto divieto di rilasciare autorizzazioni differenziate o riferite a periodi predeterminati; al comma 3 riporta L’autorizzazione di cui al comma 2 ha validità annuale ed è riferita al periodo in cui è consentita la raccolta delle specie di tartufo elencate nel comma 1 dell’articolo 2 e nel rispetto del calendario di raccolta di cui all’articolo 15.
· Tra le specie è prevista la raccolta tre le altre del Tuber aestivum dal 1° maggio al 30 novembre e del Tuber borchii dal 15 gennaio al 30 aprile
CONSIDERATO CHE 

· Con la determinazione n° 174 del 9 ottobre 2018 del dirigente Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari si prendeva atto degli esiti della riunione del 5 ottobre 2018 con i rappresentanti degli Enti Parco Nazionali, dei Parchi Naturali Regionali, delle Riserve Naturali Orientate Regionali tenutasi presso l’Assessorato alle Risorse Agroalimentari nella quale si confermavano le seguenti indicazioni: Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia - attribuire il n. di 70 autorizzazioni alla ricerca e raccolta, da rilasciare per il periodo dal 30 ottobre 2018 al 30 settembre 2019; Ente Parco Nazionale del Gargano - attribuire il n. di 50 autorizzazioni alla ricerca e raccolta, da rilasciare per il periodo dal 30 ottobre 2018 al 30 settembre 2019; Parchi Naturali Regionali - attribuire il n. di 30 autorizzazioni alla ricerca e raccolta, da rilasciare per il periodo dal 30 ottobre 2018 al 30 settembre 2019;

· per richiedere ed ottenere l’autorizzazione alla ricerca e raccolta dei tartufi nei territori degli Enti parco e dei parchi regionali, avente validità annuale, i richiedenti devono: - presentare apposita istanza in bollo indirizzata al legale rappresentante del Parco secondo le modalità e lo schema come proposto dal Parco medesimo, secondo un modello inserito nella determina; - allegare, all’istanza, apposita marca da bollo da applicare sull’autorizzazione da rilasciare; - essere in possesso del tesserino di raccolta, in vigenza, conseguito a seguito di esami con esito positivo, rilasciato ai sensi della L.R. n. 8/2015; 
· Il Parco Nazionale dell’Alta Murgia con determinazione Dirigenziale n° 236/2018 del 12 novembre 2018 approvava l’avviso per la presentazione delle istanze di autorizzazione, lo schema di istanza e lo schema di autorizzazione;

· Nella suddetta determinazione dirigenziale del Parco nazionale dell’Alta Murgia veniva specificato che qualora il numero d’istanze, regolarmente presentate secondo le modalità stabilite nell’avviso, fosse stato superiore al numero di 70 stabilito, si sarebbe proceduto al sorteggio in seduta pubblica di 70 istanze; 

· Il Parco nazionale dell’Alta Murgia pubblicava l’elenco degli ammessi all’autorizzazione di ricerca e raccolta tartufi in ossequio alla delibera C.G n° 234 del 13 novembre 2018;

· In tale elenco venivano assegnate 38 autorizzazioni a cittadini residenti nei territori dei Comuni del Parco e le restanti 32 autorizzazioni a cittadini residenti in altri Comuni del territorio nazionale.  

· Il 10 gennaio 2019 l’Associazione Nazionale Tartufai presentava ricorso al TAR Puglia chiedendo l’annullamento del provvedimento del Parco nazionale dell’Alta Murgia riguardante l’elenco degli ammessi alle autorizzazioni non essendo previsto in alcuna fonte normativa e/o regolamentare il parametro della priorità in base alla residenza anagrafica;

· Il TAR Puglia, in data 14 gennaio 2019, sospendeva l’efficacia del provvedimento “Elenco ammessi ad autorizzazione per la ricerca e la raccolta dei tartufi nel territorio del Parco nazionale dell’Alta Murgia;

· Successivamente il TAR Puglia, in data 15 febbraio 2019, pronunciava ordinanza di annullamento del provvedimento “Elenco ammessi ad autorizzazione per la ricerca e la raccolta dei tartufi nel territorio del Parco nazionale dell’Alta Murgia;

· La raccolta dei tartufi Tuber aestivum dal 1° maggio al 30 novembre e del Tuber borchii dal 15 gennaio al 30 aprile reca pregiudizio grave e irreparabile;     
Tutto ciò premesso e considerato, il sottoscritto Consigliere Regionale,

INTERROGA

Il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore competente per sapere:

· Se sono a conoscenza del fatto che il Parco Nazionale dell’Alta Murgia ha pubblicato un elenco degli ammessi all’autorizzazione di ricerca e raccolta tartufi assegnando 38 autorizzazioni a cittadini residenti nei territori dei Comuni del Parco e le restanti 32 autorizzazioni a cittadini residenti in altri Comuni del territorio nazionale, con evidente disparità di trattamento senza apparente giustificazione;

· Quali iniziative intendono intraprendere e quali provvedimenti intendono adottare per porre rimedio a tale discriminazione considerando anche il calendario annuale che prevede la raccolta dei tartufi Tuber aestivum dal 1° maggio al 30 novembre e del Tuber borchii dal 15 gennaio al 30 aprile, specie maggiormente presenti sul territorio regionale.        

NICOLA MARMO
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